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Dove va la politica romana? 

Pàolo Pulci, 
eW r- .v. 

vostro PSDI 
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Pulci, ma che razza di par-
tito è il PSDI? Oscillate sem
pre, non sapete prendere con 
chiarezza una linea politica e 
portarla avanti alla luce del 
sole. Qualcuno, tra di voi, fa 
volare gli schiaffi. Siete sepol
ti da una valanga di accuse: 
clientelar!, abbarbicati al sot
topotere, demagoghi... 

11 PSDI è tutfaltro che un 
partito legato al potere e alla ; 
clientela.Xo dimostrano tante 
cose: siamo rimasti fuori dalle 
giunte comunale e provincia
le, abbiamo rinunciato alla 
presidenza della Provincia, e 
nell'ultima amministrazione 
di sinistra alla Regione rinun
ciammo ad avere il terzo asses
sorato. 

Un momento. Dal governo 
capitolino siete rimasti fuori, -
sì. Ma voi socialdemocratici 
romani — dopo i soliti mesi e 
mesi di tentennamenti — a* 
vevate deciso di partecipare 
alla - nuova maggioranza. 
Questa sembrava proprio la 
vostra scelta, alla fine. Solo -
che poi intervenne dall'alto il . 
segretario nazionale Pietro 
I<ongo e vi fece fare dietro
front. 

Non lo nego. Ma per il PSDI < 
romano aderire alla maggio- . 
ranza capitolina era già una : 

soluzione forzata. A cui ci co- ' 
stringeva la posizione di altri 
partiti. E, comunque, sì, la ri
vedemmo anche per l'inter
vento del centro del nostro 
partito. -

Seconda obiezione. Alla se* 
conda giunta di sinistra, è ve
ro, il PSDI rinunciò al terzo 
assessorato. Fu proprio lei a 
tirarsi da parte. Ma si disse 
con insistenza che aveva pre- -
ferito cosi sperando di potersi 
procacciare dòpo r-- fon.. uri,. 
mutato assetto di governo, col 
ritorno dei de, insomma — 
un incarico più alto: la presi-. 
denza della giunta. Sono 
chiacchiere anche queste? 

Dopo tante illazioni,, sarò . 
leale e sincero. Io giudicai al
lora che l'esperienza della am
ministrazione di sinistra era -
stata indebolita da un atteg- > 
giamento del PCI che aveva ; 
reso la Regione subalterna al \ 
Comune di Roma. Quando si ' 
trattò di rifare la giunta di si
nistra — e noi socialdemocra
tici aderimmo con molte per
plessità '•— la vedemmo come 
una verifica della capacità 
della Regione di essere un 
centro vero di programmazio
ne. Invece, le scelte si faceva
no in Campidoglio, e la Regio- , 
ne era solo una cassa di riso- • 
nanza. Io avevo vistò questo 
andazzo, e preferii tenermi; 

fuori. Ma non era una mano
vra personale. E i fatti mi han
no dato ragione: in quella 
giunta esplose la palese con
trapposizione tra Santarelli e 
Ciofi. Quella era una giunta 
zoppa per conto suo, non per
ché mancavo io. 

Riprendiamo la domanda 
iniziale: che razza di partito 
siete? 

del Terzo Pololaico'» 
Paolo Pulci, avvocato, consigliere regionale del PSDI, as

sessore all'urbanistica. Con lui, si conclude il *glro* fatto tra i 
partiti, per la nostra inchiesta su dove va la politica romana. 
Prima di Pulci, abbiamo intervistato, via via, Qiulio Santarel
li per il PSI, Raniero Benedetto per la DC, Piero Salvagni per 
il PCI, Angiolo Bandlnelli per il PR, Carla Martino per il PLI, 
Oscar Mammì per il PRì, Giuseppe Vanzi per il PdVP e Giu

liano Ventura per DP. 
. Oggi, quindi, termina il *giro» tra i partiti, ma l'inchiesta 
della Cronaca dell'Unità avrà ancora un'altra puntata. Do
mani pubblicheremo un'intervista al compagno Paolo Ctoft. 
Vogliamo fare con lui una riflessione finale sugli aspetti più 
significativi e 1 problemi della vicenda politica della capitale 
è del Lazio, così come è uscita fuori dalla voce diretta di 
alcuni tra i suol protagonisti. '•,-.;• 

Parla il maggior esponente 
socialdemocratico alla Regione 

«Longo interviene dall'alto 
su di noi? Non mi turba, 

anche Piccoli lo fa (a vuoto) 
La giunta regionale, prima, 

- > era subalterna al Campidoglio 
Mammì vuol fare il protagonista 
Le clientele non ci interessano 
La DC a Roma è allo sbando» 

' Difficoltà a prendere chiare 
scelte politiche? Escludo che 
ciò dipenda da un conflitto tra 
la nostra Federazione e la no
stra Direzione.' Ma dipende,. 
Kiuttostó, dal fatto che il PSDI 

a finito per'assumere'una 
funzione centrale negli schie
ramenti romani e laziali. Il ca
rico di questa responsabilità ci 
ha impostò tèmpi di riflessione 
lunghi. Guardi, noi siamo ipiù 
coerenti sosternitori del «Ter
zo polo», del peso dell'area lai
ca e. socialista. Invece, il PRI 
— commettendo un grave er
rore'di prospettiva politica — 
dal «Terzo polo» ha preso le di
stanze. Colpa del protagoni
smo di MammVehe lo porta a 
compiere altre scelte. 

' Verso il PRI ha delle accuse 
,-da fare, e verso il PSI? A voi 
non piace la teorìa delle 
«giunte bilanciate». Ma sem
bra proprio che fate buon vi
so.- •._ 
-'• Le giunte bilanciate le ab

biamo dovute accettare, ma 
non ci piacciono affatto. Ai fi
ni della governabilità, soluzio
ni di governo omogenee sono 
friù produttive. Non danno 
uogo a contrapposizioni dan

nose. E poi, un conto sono le 
Siunte bilanciate in Lombar-. 

ia, altra cosa sono quelle dei 
Lazio. Qui il PSI le ha teorizza
te. Sono una forzatura-, ' che 
può riverlarsi un mezzo sur-
rettizio di incontro tra DC e 
PCI. -

Allora, come giudica l'at

tuale panorama degli Enti lo
cali romani? 

La situazione — alla Regio
ne. alla Provincia e al Comune 
— è tutt'altro che stabile.. ;;. . 

:J" Volete fare qualche- passò 
per cambiarla? " •' 

Questo no. Diamo il nostro 
apporto, favorendo le intese 
possibili. Ma manteniamo un 
giudizio riservato. Il PSDI, co
munque, vuole e ricerca una 
compatta solidarietà tra i par
titi dell'area intermedia — 

. senza assi preferenziali al suo 
interno — da mostrare alla DC 
ea lPCI . • --.• 

Che effetto fa stare in un 
partito dove gli organismi di
rigenti locali possono subire 
da un momento all'altro, e di 
fatto hanno subito, i veti e gli 
ordini dei vertici nazionali? 

Non fa né caldo né freddo. 
Cosi succede per tutti. Meno 
che per i comunisti, che sono 
compatti ovunque. Veti? Li 
hanno fatti Piccoli e Degan ai 
de, Spadolini e Del Pennmo ai 
repubblicani. La decisione fi
nale di entrare nella nuova 
giunta capitolina, i socialisti 
romani l'hanno presa ad una 
riunione presieduta da Craxi. 
Dunque, siamo come tutti gli 
altri. Che Longo si sia interes
sato, non ci ha davvero turba
ti. ^ 

lu t to bene così, allora? 
•' Beh, Piccoli e Degan hanno 
{iroprio sbagliato. Hanno dato 

'ennesima prova dello stato di 
incertezza, confusione e note
vole impotenza di cui è preda 

la DC oggi. Non si fanno mi
nacce, se poi non si possono far 
seguire atti concreti. O non è 
seria la minaccia o non è serio 
il partito. E infatti la DC ro^ 
mafia è allo sbando. :_,.;".... . 

Voi, cornei liberali, avete 
firmato— lasciando da sola 
la DC — l'intesa istituzionale 
in Campidoglio e raccordo 
per maggioranze laiche e di 
sinistra nelle circoscrizioni... 
. . Chi si stupisce di questi due 
fatti, sbaglia. Dà una lettura 
antiquata del mondo politico. 
Anche i liberali, ormai, sono 
sempre più vicini a noi che ai 
de. Questo è il senso generale 
di quei due documenti: gli in
teressi, non di bottega, dei par
titi laici, hanno delle obiettive 
convergenze. E la DC non rie
sce a tenere il passo. 

, . , - . ; - . . • - < - ' - \ - • 

Benedetto, de, dice che voi 
laici siete tutti.caduti in una 
•trappola» i dèi comunisti. 
Mammì, repubblicano, nega. 
Dice: l'unica -trappola» se la 
sono messa i de a se stessi. - -

E' l'unico punto in cui sono 
d'accordo con Mammì. Niente 
•trappole». Sia chiaro, in ogni 
caso, che il PSDI non ha ostili
tà verso la DC, tanto che alla 
Regione governiamo assieme. 

Parliamo di questo «penta* 
partito» regionale. Mammì 
accusa la maggioranza di «-di
menticanze» a danno del ruo
lo del PRI. 

~ ' Questo è il punto in cui sono. 

Siù in disaccordo con Mammì. ' 
foi. abbiamo ritardato di tre 

settimane il varo della giunta 
per dei reiterati inviti al PRI 
affinché entrasse a farne par
te. E tre settimane le abbiamo 
perse perché i repubblicani 
non ci hanno mai risposto: no, 
è una cosa impossibile. Ma ri
spondevano: vedremo, dateci -
tempo. Anche il recente episo- • 
dio della elezione dell'ufficio , 
di presidenza dell'assemblea, 
ha visto un piccolo «infortu
nio* del PRI: Bernardi è stato 
eletto coi voti del PCI. Spero 
che tutto ciò non corrisponda a 
una politica, perché se fosse 
così ci metterebbe davvero in 
dissenso coi repubblicani. 

Si ha l'impressione che il 
PSDI non conti molto dentro 
la giunta regionale. L'assesso
re alla sanità, il vostro Pietro-
santi, guarda, tace, rimpalta 
le responsabilità. E1 stato so» 
stituito, di nascosto, dal presi
dente Santarelli? 

Contiamo? Io constato che 
abbiamo due assessorati noda
li: sanità e assetto del territo
rio. Siamo collocati lì. E non ci 
stiamo per occupare spazi vuo- ' 
ti. Superattivismó del presi
dente/ Ma è doveroso, va be
nissimo. - -

In Comune il PSDI ha vota
to contro la giunta. Adesso, a» 
vete sottoscritto l'accordo per 
le circoscrizioni. Non c'è una 
contraddizione? 

Non sono scelte in contra
sto. Un conto è l'impossibilità 
di stare nella maggioranza, un 

contò" è assicurare alla-mag
gioranza una reale governabi
lità. Senza l'intesa, il sindaco 
sarebbe stato in contrasto con 
metà dei presidenti delle cir
coscrizioni. • •'--• >: • 

• Prima di dare questa inter
vista alla Cronaca dell'Unità 
lei ha cercato di sottrarsi. Poi, 
ha detto che per dire sì dove* 
va fare un giro di telefonate. 
A chi ha telefonato, per chie
dere il permesso? A Longo? 
• Non no chiesto nessun per- a 
messo. Tanto meno Longo mi" 
ha dato il via. Né ho chiesto 
che cosa dovessi dichiarare. 
Ho solo fatto una consultazio
ne per valutare l'opportunità 
che fossi io a'parlare a home 
del mio partito. 

Insomma, a chi ha telefo
nato? ,:: •-.-•-- ,; 

Mah... Va bene: ho chiamato 
ir segretario regionale, quello . 
provinciale e il capogruppo al 
Comune. 

Riprendiamo ..-' il -. • tema 
«clientele». Non dirà.che il 
cattivo nome che vi siete fatti 
a riguardo, é frutto della soli
ta «congiura» contro il PSDI? 
' Insiste. Guardi che dal '74 
abbiamo passato - più tempo 
fuori dai governi, che dentro. 
E ciononostante il PSDI ha 
guadagnato voti. Quindi... 

Perché, se davvero siete 
contro le clientele, non avete 
fatto nulla per impedire che 
alla Regione si creasse una 
commissione consiliare in 
più, per dar posto a un de ri
masto senza assessorato? : 

Contesto in modo assoluto, . 
questo. Scorporare l'urbanisti
ca, i lavori pubblici e i traspor
ti, era una vecchia proposta. 
Aggiungo: si era pensato an
che di, formare tante commis-, 
sioni per quanti sono gli asses- -
sorati, dodici. Ma.l'ipotesi è 
stata scartata. 

Certo, perché serviva solo 
un posto in più, non quattro. 

Questo lo dice lei, io non so, 
non mi pare proprio. 

•• Lei sta all'urbanistica da 
cinque anni, salirò una picco
la pausa. I suoi uffici hanno 
ritardi enormi di pratiche». . 

Si, è così, ma io mi sento ab
bastanza tranquillo. Ho molti
plicato per quattro il rendi
mento dell'assessorato. E ora 
presento una legge che può far 
smaltire in tre anni le pratiche 
accumulate. .' 

• Per essere un buon comu
nista bisogna stare in mezzo 
ai lavoratori, per essere un 
buon de bisogna essere timo
rati di Dio e immobilisti, tra
sformisti ecc. ecc., per essere 
un buon socialista oggi come 
oggi conviene stare con Craxi 
che ha stravinto. E per essere 
un buon socialdemocratico? 
Bisogna stare ai posti giusti? 

Ancora lo stesso tasto. Non è 
né giusto né bello. Io credo 
che il «posto- del PSDI è quel
lo che ci hanno dato Turati e 
Matteotti. Alla domanda, io ri
spondo così.. . , ; 

' Marco Seppino 

Il sindacato vuole adeguare la sua strategia di lotta al terrorismo 
«•••-••««-•««-««j»*»--»»»»-»--^»-^--^»*»»»?»?»-»^»-»?»?»» 

Ma basta il corteo del giorno 
I dati impressionanti di un decennio di violenza politica in città - Conferenza dei segretari Cgil-Cisl-Uil sulle iniziative future 

Non basta più la manifesta
zione del giorno dopo. Ribat
tere colpo su colpo alla «sfida* 
dei terroristi, come ha fatto in 
questi anni il movimento sin
dacale è servito, serve a porre 
una barriera al dilagare della 
violenza, a difendere le istitu
zioni. Ma oggi occorre molto. 
molto di più. 

•Sentiamo il bisogno di su
perare il carattere episodico 
della nostra iniziativa, c'è la 
necessità di uscire dalle fab
briche, di coinvolgere l'intera 
città su questi temi»: così Raf
faele Minelli della Camera del 
Lavoro ha introdotto ieri un 
incontro con i giornalisti con- -
vacato per illustrare alcune 
manifestazioni di lotta al ter
rorismo che il sindacato ha in
detto per i prossimi mesi. 

Le iniziative si svolgeranno 
tutte in città. «Roma — ha 
spiegato Umberto Cerri — è 
diventato un terreno privile
giato di caccia per i gruppi e-
versivi: crescono in città le 
tensioni sociali, cresce la di
soccupazione, mancano le case 

su questo il "partito armato" 
tenta di far molla per scardi
nare la convivenza civile». 

Che Roma, la capitale, sìa 
nell'occhio del ciclone lo testi
moniano anche le statistiche: a 
fianco pubblichiamo la «tabel
la* degli attentati avvenuti 
dall'inizio dell'anno. Basterà 
ricordare che gli episodi di 
violenza, a Roma rappresenta
no il 54% dei gesti terroristici 
avvenuti in Italia. 

Ancora altri dati che danno 
la dimensione del «fenomeno*: 
dal 1969 al 1980 in città ci sono 
stati 4.360 attentati e violenze 
politiche con 69 morti e 40 fe
riti. Le bombe, le bottiglie in
cendiarie. i raid contro le se
zioni dei partiti politici e del 
sindacato, in questi dieci anni 
sono stati 602, quelli contro 
commissariati o stazioni dei 
carabinieri 95. quelli contro 
uffici, scuole, impianti pubbli
ci 1.842. 

In questa impressionante 
catena di imprese criminali, i 
terroristi (che in città si sono 
presentati nascosti dietro ben 
222 sigle, di cui 176 di «sini

stra* e 46 di «destra*) hanno fe
rito. a parte le forze dell'ordi
ne. 1.224 cittadini. Insomma 
più di mille persone, in questi 
dieci anni, sono state costrette 
a ricorrere alle cure del pron
to soccorso solo perché casual
mente si trovavano a passare 
per le strade o si trovavano su
gli autobus che le «squadre ar
mate* avevano preso di mira. 

Roma, dunque, è diventata 
la «capitale dell>versione* E 
indubbiamente le responsabi
lità sono anche politiche. Ha 
detto ancora Cerri: «Non pos
siamo condividere la clamoro
sa manifestazione di rabbia 
degli agenti esplosa durante il 
funerale di Ciro Capobianco. 
Non la condividiamo nelle 
forme, ma la si può compren
dere: siamo di fronte a un po
tere pubblico che non ha fatto 
tutto ciò che era possibile fare 
per stroncare la spirale della 
violenza*. Non c'è stata la ri
forma della giustizia, non c'è 
stata la riforma carceraria, è 
mancato l'ammodernamento 
delle forze di polizia. «È su 
questi ritardi — dice ancora 

Cerri — che conta anche il ter
rorismo». - - " = • - > 

E allora, che fare? «Innanzi
tutto — parla Mangoni, segre
tario romano della Uil — ade
guare l'analisi». Oggi il «parti
to armato* ha una sua strategia 
chiara, punta sul «sociale*. E i 
suoi obbiettivi sono tanto più 
evidenti a Roma, dove i gruppi 
eversivi tentano dì «infiltrarsi* 
tra i ceti, i settori della città 
più esposti ai colpì della crisi. 

Approfondire l'analisi, dun
que. È questo il sindacato non 
lo vuole fare da solo: «Ecco 
perché — ha detto Luca Bor-
gomeo. segretario cittadino 
della Cisl — vogliamo andare 
a un confronto serrato con tut
te le istituzioni, i poteri che so
no coinvolti nella lotta al ter
rorismo*. 

- Si arriva cosi alla parte delle 
proposte, del «lavoro* da fare 
subito. E una volta tanto, pro
prio per - non limitarsi «alla 
manifestazione'del giorno do
po l'attentato», il sindacato ha 
programmato molte iniziative. 
La prima sarà un seminario, 
che si svolgerà il prossimo me

se. con la presenza di magi
strati. del sindacato di polizia, 
e delle istituzioni- «Non sarà 
un seminario rituale — hanno 
assicurato i dirigenti della Fe
derazione 'unitaria — ma un 
luogo di dibattito per mettere 
a punto una strategia di lotta*. 

Ancora a febbraio, in un 
grande teatro di Roma ci sarà 
uno spettacolo di prosa, con 
una lettura di brani e di poesie , 
contro la violenza. Il ricavato 
della serata servirà • costituire 
un fondo per altre iniziative. 
A marzo, infine, d'intesa con il 
Provveditorato (un'intesa che 
è ancora tutta da definire) Il 
sindacato vuole promuovere 
nelle scuole una serie di as
semblee. 

Tra gli studenti ci sarà an
che un bando per temi sul ter
rorismo. I migliori lavori sa
ranno pubblicati su un libro 
stampato dalla Federazione u-
nitaria. «È poco? — si sono do
mandati i dirigenti del sinda
cato — il nostro vuole essere 
solo un contributo a una lotta 
che deve vedere protagonisti 
tutte le altre componenti della 
società, della città*. -

Atti ttmristici 

rtl'Mira I M I 

A cose e , persone : 141 

Violenze • • . --. 26 

Rapine . ' 24 

Rapine auto nei garage 7 

Raid in scuole 

e quartieri 27 

Auto pubbliche e. private 

danneggiate 

(a politici. 

dirigenti d'azienda, 

sindacalisti. •<& . * ~ì •'• 

giornalisti, t , ecc.) ;" . 93 

Morti M n attentati 15 

Feriti in attentati 35 

j 

, '. Lo sciopero e la manifestazione della Federazione unitaria 

Giornata di lotta 
per la casa: il dramma 
numero uno di Roma 

• • ' • V"'*""} ; ' - l ' "" ' " ' • ' 

I lavoratori hanno sfilato per il centro, tanti striscioni, e anche 
tanta rabbia - Hanno parlato Liverani, Picchetti e Borgomco 

Il problema della casa è sce
so in piazza ieri in tutta la sua ' 
dimensione drammatica. C'e
rano i lavoratori, a testimonia
re l'impegno del movimento 
sindacale, che per la prima 
volta in 12 anni ha indetto uno 
sciopero su un problema socia
le; ma c'era aiiche l'esaspera- ' 
zione della gente, la rabbia ' 
spontanea, il livore di chi è 
sfrattato e non trova soluzioni. 
Un corteo eterogeneo ha cosi 
percorso ieri il centro di Ro-
ma, e giunto a SS. Apostoli ha 
ondeggiato sotto il peso della 
polemica: gli occupanti delle 
case sfitte, in particolare quel
li del comitato di Cinecittà, il 
sindacato ed i lavoratori delle < 
! fabbriche e degli uffici si sono 
trovati così, uniti e separati in
sieme, di fronte alla stesso, 
grande problema. E questa 
tensione in piazza è un prezzo 
— l'hanno sottolineato gli ora- \ 
tori che hanno parlato: Picco- < 
li, Liverani'e Borgomeo della 
Cisl romana —, che il movi
mento sindacale paga alle di- -
visioni passate e presenti, alle 
incertezze, ai tentennamenti. 
Ma è anche il prezzo che si pa- ' 
ga per l'avventurismo di certe . 
forze che tentano di scaricare 
sul Comune la responsabilità 
della situazione alloggiativa 
romana. E questa politica, in 
un perìodo di grave crisi eco
nomica sotto il peso del duro 
attacco che il governo ha sfer
rato agli enti locali con il de
creto economico, ha anche ot- . 

tenuto questo irresponsabile 
risultato. In piazza ieri c'erano 
tante donne, tanti edili, tanti 
lavoratori. La lotta comune è 
contro il decreto Nicolazzi, per 
la graduazione degli sfratti, 
per la requisizione degli allog
gi - sfitti di proprietà. delle 
grandi immobiliari che specu
lano sulla pelle di migliaia di 
cittadini. Lo «tesso Comune, a 
cui si vorrebbe attribuire la 
responsabilità degli sfratti, sta 
dando battaglia per ottenere 
agli sfrattati romani le case 
del patrimonio Caltagirone. 

Sono • 1.500 ' appartamenti, 
non è la soluzione, ma è un 
passo avanti concreto. Come 
concrete sono le richieste del 
sindacato ribadite ieri alla ma- : 
nifestazione: il rifinanziamen- -
to del piano decennale della : 

casa, la riforma dello IACP, 
una ridefinizione nazionale di 
tutta la materia che regola i 
rapporti di affitto, perché si 
sblocchi un mercato chiuso or
mai da anni. Così ieri, alla do
manda di un occupante di Ci
necittà che dal microfono del 
palco ha chiesto perché il sin
dacato non appoggia le occu
pazioni, il compagno Picchetti 
della segreteria regionale del
la CGIL ha spiegato che que
sta forma di lotta è. demagogi
ca, e contribuisce a dividere 
un fronte che oggi più che mai 
deve restare unito. La città in
vece oggi ha bisogno di vince
re questa battaglia — ha pro
seguito ii segretario della 
CGIL — e lo può fare solo se 
c'è un'unità d'intenti. 

Ecco perché 
per la città 
non bastano 
più le 
soluzioni 
«tampone» 

PCI, PSI, Sinistra unita e lista civica 
. • . * . . . . ' t _ 

Eletta una giunta 
di sinistra 

al Comune di Fondi 
Il sindaco è il socialista Mazzannò - Ì7n inutile 
boicottaggio della DC che ha abbandonato l'aula 

Il Comune di Fondi (un cen
tro importante della provincia 
di Latina) sarà governato da 
una'giunta di sinistra. La nuo- ' 
va maggioranza, eletta dal 
consiglio comunale nella tar
da serata di giovedì, è formata 
da PCI, PSI, PSDI, Sinistra u-
nita e dalla lista civica «Fondi-
Lavoro-Progresso». • j" 

A nulla è servito il tentativo 
dei dieci consiglieri democri
stiani di impedire la formazio
ne di questa maggioranza di si
nistra abbandonando in bloc
co l'aula consiliare poco prima ; 
del voto: la nuova giunta, in- "' 
fatti, è stata votata dalla mag
gioranza dei consiglieri comu- _ 
nali. Con 17 voti favorevoli e ' 
tre schede bianche (i consi- ' 
glieri comunali presenti in au
la dopo l'uscita della DC erano 
rimasti appunto vénti), è stato 
eletto sindaco di Fondi il so
cialista Onorato Mazzarino; vi
ce sindaco Arcangelo Rotunno 
(PCI); ed assessori Luigi Trani 
(PSDI), Gianfranco Antonetti 
(Sinistra unita) e Arfeo Del So-

Un corteo 
contro il 

cemento e i 
poligoni ,_,... 

Parte questa " mattina a 
Rocca di Papa una marcia e-
cologico-pacifista. Vi parte
ciperanno tutti i cittadini 
contrari all'estendersi del 
poligoni di Uro militari. L'i
niziativa è promossa dalla 
Fgci della zona dei Castelli : 
ed aderiscono l'associazione 
radicale ecologista. 
~ L'appuntamento di questa 

mattina alle 9 vuole creare 
uh movimento d'opinione 
contro le installazioni mili
tari, che impediscono la co
struzione del parco di zona, 
riempiendo di cemento una 
delle zone più belle del Lazio. 

Il coordinamento degli 
studenU ha organizzato per 
stamatUna uno sciopero in 
tutte le scuole in appoggio 
alla manifestazione. • ;. 

Grave lutto 
del compagno 
UgoPaoletti 

. v Un grave lutto ha colpito il 
compagno Ugo Paoletti, che 
da anni lavora nel nostro sta-

. bilimento: è morto il padre In 
questo momento di grande do
lore giungano al caro compa
gno Ugo le condoglianze più 
senUte della redazione e della 
Gate. - ••• 

le (lista civica). Eletti come as
sessori supplenti (con sedici. 
voti favorevoli e quattro sene- -
de bianche) il comunista Bru
no Iannone ed Ernesto Dura, 
indipendente della lista del 
PCI. Non si è trattato di un'e
lezione a sorpresa, i partiti di 
sinistra, rafforzati dalle recen
ti elezioni amministrative, a-
vevano ottenuto sulla carta se- : 
dici consiglieri su trenta (PCI 
7, PSI 4, PSDI 2, lista civica 2, 
SU 1). Era già stata raggiunta 
una sostanziale intesa sul pro
gramma già nel precedente 
consiglio' comunale. Si tratta 
di un programma di governo 
(nella formulazione del quale 
il PCI ha avuto un ruolo di pri
missimo piano), chiaro, preci
so. È un dato significativo il 
fatto che proprio durante la 
votazione di giovedì la mag
gioranza di sinistra è stata raf
forzata da un voto «fuori pro
gramma»: quello del rappre
sentante della lista civica al
ternativa socialista-radicale. 

Gabriele Pendoni 

il partito 

• Una manifestazione e 
uno sciopero compatto che 
ha finalmente riportato il 
drammatico tema-casa sul
le piazze di Roma. È quest', 
ultimo, in particolare, il da
to più rilevante che va sot
tolineato: l'emergenza-casa 
torna ad essere, politica
mente, senso comune. Si 
tratta ora di continuare u-
n'azione di grande mobili
tazione che ormai tocca nel 
vivo migliaia e migliaia di 
famiglie romane. .. Senza 
perdere di vistai natural
mente, l'intreccio di con
traddizioni che questo pro
blema porta con sé e in mo
do particolare nella nostra 
citta. Bastano alcune cifre 
per dare la misura della 
drammaticità di quanto sta 
accadendo: 15.000 sfratti, 
migliaia di disdette per fi
ne locazione e il Comune a 
Roma ogni anno spende 7 
miliardi per i ricoveri nelle 
pensioni. Il Comune ha da 
tempo esaurito la quota di 
alloggi che gli aveva finora 
consentito di gestire l'e
mergenza. À tutto questo si 
aggiunga il decreto Nico
lazzi che mentre rilancia la 
speculazione edilizia proro
ga di soli due mesi gli sfrat
ti. E non basta: tutu sanno 
che a Roma ci sono migliaia 
di alloggi sfitU, che gli enti 
previdenziali assicurativi, 
contrariamente ad un pre
ciso accordo negano le loro 
case ' al Comune perché 
questo le assegni agli sfrat
tati, tutti sanno che i 1500 
alloggi Caltagirone sono 
ancora inutilizzabili. Quel
lo che chiede il PCI, perciò, 
è una serie di misure per 
affrontare e risolvere il 
dramma-casa. Tra l'altro si 
chiede che sia data al Co
mune la facoltà di imporre 
l'affitto forzato degli allog
gi vuoti; che il Comune re
quisisca gli appartamenti 
liberi degli Enti previden
ziali o assicurativi (qualora 
non si arrivi à un'intesa) 
perché vengano assegnati 
nel più rigoroso rispetto 
delle graduatorie ed ap
poggiano la linea del Co
mune che (non essendo 
praticabili altre soluzioni) 
pretende il completamento 
da parte del governo delle 
case Caltagirone. 

È evidente che questo 
non può essere pttenuto 
senza una mobilitazione di 
massa e unitaria che scelga 
perciò un terreno comune. 
In questo quadro le occupa
zioni di alloggi sfitti pur ra
dicandosi su esigenze reali 
e dolorose della gente non 
risultano efficaci e restrin
gono le possibilità per la ri
soluzione del problema. 

Gino De Negri 

SEZIONE SAMTA': ate 9 in fede-
rwionc nuniono vTintinjsVMon USL 
su btanci USL (G. floósflo). 

SEZIONE AGRARIA: ale 9 in fe
derazione attivo coop ao/cole Onta). 
• ASSEMBLEE: NUOVA OSTIA ale 
17.90 (Morgiah MONTER0TONDO 
SCALO a*e 18.30 (Funghi): CORVIA-
LE aSe 18.30 (De Ne^ì): MARO AU-
CATA SS* 17.30 (Granone); BRA-
VETTA aSa 17 (Benvenuti); PONZA
NO ale 20 (Abbaia): OBLIANO ale 
19.30 (Forte): LA STORTA ala 
17.30 caseggiato. 

CONGRESSL Milano i c * * f r« t -
ai de MANZIANA (Frege*): VXLAL-
BA (Quattrucci): ITALIA (Speranza): 
OSTIA AZZORRE ala 17 (Bettini): 
VELLETRILAUT1ZI (Cervi); AROEATl-
NA alle 15.30 (Trombadarì): CENTO-
CELLE ACERI (L. Betti): IACP PRIMA 
PORTA (Bozzetto): MONTEPORZtO 
(Picco»; COLONNA (Agostine*): PA-
VONA DI ALBANO (RoM): TORRfTA 
TIBERINA (Fionelo): SANTA MARI
NELLA (Mmnucci): BAGNI ale 15 (Ri
schi): VERMICINO (Bordn); PALMA-
ROLA ale 17 (Fiasco): GOCCIANO 
(Magni): CASALI DI MENTANA (Bac
che*); CIAMPINO GRAMSCI (Mone-
cnesi). 

Continuono » cengriaai dfc SAN 
GIOVANNI con la compagne Franca 
Proco data CCC: PORTO FLUVIALE 
(Borgna): MONTEVEROE NUOVO 
(Fredda): MONTEROTONDO CEN
TRO (Napoletano): MARINO (Ottavia
no) ; NOMENTANO (Fatemi): CERVE-
TERI CENTRO (Mcucol: SAN PAOLO 
(W. Veltroni): OSTIA ANTICA (Arata); 
DECIMA (Montino): AUREUA (G. 
Mancini); CELIO (Memmwcehl; RIPA 
GRANDE (Cipriani): NUOVA GOR
DIANI (Spera): CRISTIANO MANCftM 
(G. Betti): TESTACOO (SMrtM). 

S* cenoteaene 1 i i u r m i dfc 
SEZIONE UNIVERSTTARIA con i 

rio dei comitato regionale e membro 
dal CC: FATME con a compagno Um
berto Cenoni dal CC; TUSCOLANO 
con la compagna Anita Pasquef del ' 
OC; GENAZZANO (lembo); CAVE 
(Marroni): NEMI (D'Alessio): NETTU
NO CENTRO (Bagnato); ROVIANO 
(Colombini): ITALCABLE ale 10.30 
(Cresceruì): COLLErTORITO (Picchio); 
VMXAGGIO BREOA ale 16 (Simone): 
CORCOLLE (NetaM); GENZANO 
LONGO (Cesareo.); ANZIO CENTRO 
(Morii): SANT'ANGELO ROMANO aJ-
le 17 (C«*ao): MONTELANICO ale 17 . 
(AbbamoncD: VKXJVARO (Renzi): 
MARANO EQUO ale 18.30 (Ricci); 
SAN POLO DEI CAVALIERI ale 
19.30 {Corrktan1;PALOMBARA(F*a-
bozzi): MAGUANO ROMANO (Forti
ni): POMEZIA (Piccerreta); SAM6UC1 
ale 17.30 (Refrigeri): SAN SABA 
(Cianci); CIVITAVECCHIA PORTO 
(BarbaraneK): LA8ICO ale 17 (Baro
ni); MARCELUNA ale 19.30 (Ge-
abarrì); POLI afte 19.30 (Boodtt): 
CERVARA fJerchieeO: CANALE 
MONTERANO (Pire*); ROCCA CAN-
TERANO (Cttienrinih MONTESACRO 
aSa 17.30 costituzione cejhae Isacco 
Pastore. 

COffftPXNZA DI ZONA: PRATI 
ala 16 a Trionfala (Proietti). 

FROtlNONC: S. DONATO afe 19 
(Simiels); PIGLIO ale 17 (Cervini): 
PROSINONE (Toglatti) ala 16 (Mam
mone): CECCANO (Ho Chi Me») affa 
19 (Mazzocchi): VEROtl ale 19 (A-
mici); PAUANO ale 15,30 KoMran-
caschi): CECCANO (Lenin) ala 16 (De 
Gregorio): CASTEL URI afa 16 «lem
me): SGURGOLA ale 17 (LoffceoD; 
TECCMENA ala 16 Ogneeni»: HOC-
*e^eT^Pve>^e™i^e^fc. 69Sffej g w ge^a^^Baj ve^s^seva ^e f̂cPff/ ffs^g^e' 

ale 19: T0RR1CE ala 20; S. GJOROO 
ale 19 (Aaaania); PONTECORVO afa 
16.30 (Pizzuti): AQUINO d t t l l L 

S. AM6R06W afe 19 «A. 


